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Famiglia,
una settimana
per costruire
fiducia
Dal 7 al 17 marzo a Tori-
no e in Regione si svolgerà 
la «Settimana della Fami-
glia 2024» sul tema «Per 
ricostruire la fiducia». Una 
serie di eventi promossi 
dalle associazioni aderenti 
al Forum delle associazioni 
familiari per promuovere 
e sostenere le famiglie, rea-
lizzati con il patrocinio della 
Regione Piemonte e della 
Città di Torino e con il so-
stegno dell’arcidiocesi di 
Torino e dell’Ufficio per la 
Pastorale della Famiglia.
Il programma è il seguente: 
giovedì 7 marzo alle 18.30 
presso l’auditorium della 
parrocchia san Giuseppe 
Cafasso la presentazione del 
libro di don Gianluca Atta-
nasio «La regola dell’amore. 
Un cammino per famiglie 
nell’epoca dell’incertezza» 
(ed. San Paolo); sabato 9 
e domenica 10 marzo due 
giorni di esercizi spirituali 
per coppie di sposi a Villa 
Lascaris (Pianezza) sul tema 
«Il sussurro di una brezza 
leggera. In cammino con 
Elia, profeta del Dio vi-
vente»; sabato 9 marzo alle 
14.30 incontro «Retrouvail-
le» presso la parrocchia di 
san Defendente (Cervasca), 
mentre alle 15.30 pres-
so la parrocchia di Santa 
Giulia  a Torino incontro 
su «Ai.Bi, famiglie per l’ac-
coglienza, comunità Papa 
Giovanni XXIII» sul tema 
dell’affido e delle adozioni; 
domenica 10 marzo dalle 
9 alle 18 in piazza Cavour 
il mercatino con i prodotti 
della Coldiretti a km zero 
e alle 10.30 al Duomo di 
Torino la Messa celebrata 
dall’Arcivescovo Repole. Gli 
appuntamenti continuano 
anche la settimana seguen-
te: lunedì 11 marzo alle 21 
presso la chiesa di Maria 
Ausiliatrice di Saluzzo in-
contro con «Retrouvaille» e 
alle 19 presso il centro studi 
San Carlo di Torino «Storie 
di impresa, di valori e di in-
novazione» con la testimo-
nianza di Andrea Visconti; 
martedì 12 marzo dalle 21 
alle 22 al Sermig incontro 
di preghiera «Famiglia: per 
ricostruire la fiducia» rivolto 
a tutta la cittadinanza e dalle 
20.45 alle 22.30 in live strea-
ming «Educare i figli nell’e-
ra digitale» organizzato dai 
Salesiani cooperatori con 
Alfredo Altomonte; merco-
ledì 13 marzo alle 17.30 in 
via Giolitti 21 un incontro 

per presentare le attività 
di supporto alle famiglie di 
Sea Italia e alle 21 presso il 
salone parrocchiale di Vil-
larbasse «Tra mente, cuore 
e corpo… navigando sui 
social» organizzato dal mo-
vimento dei Focolari e con 
Chiara Rivorio e Paolo Ro-
vea, nel corso dell’incontro 
verrà anche presentato il 
libro «Il mondo sommerso 
della pornografia»; giovedì 
14 marzo alle 21 presso il te-
atro San Giuseppe il concer-
to dell’ensemble di chitarre 
e archi dell’orchestra Acca-
demia Suzuki; sabato 16 e 
domenica 17 marzo presso 
la Casa del Pellegrino (Vil-
lanova d’Asti) un weekend 
per i giovani sposi, coppie 
conviventi e religiosi/e (info 
e iscrizioni: iscrizione.pie-
monte@wwme.it); sabato 
16 marzo alle 21 presso il 

teatro Odeon di Biella lo 
spettacolo «The reason» 
del Gen Rosso. Infine do-
menica 17 marzo gli ultimi 
appuntamenti: dalle 9 alle 
18 in piazza Vittorio con il 
mercato dei prodotti Coldi-
retti, dalle 9 alle 16 a Villa 
Lascaris «Germogli: incon-
tro di preghiera e condivi-
sione» per persone separate 
e/o in nuova unione e dal-
le 14 al castello di Lucento 
un pomeriggio di cultura e 
giochi per tutta la famiglia 
dal titolo «Pace sì e comin-
cio io», con alle 17 la Messa 
che conclude la Settimana 
della Famiglia. Ci saranno 
altri due appuntamenti al 
di fuori della settimana, ve-
nerdì 22 marzo alle 18.30 
presso l’istituto Mazzarello 
con il festival della lettura 
organizzato dal Movimento 
Scuola Libera e lunedì 25 
marzo alle 17 al Rondò dei 
Talenti di Cuneo per festeg-
giare i dieci anni di Teen 
Star nelle scuole superiori 
della provincia di Cuneo. 
Per informazioni chiamare 
il 338.1474856.

Marta GENTILE

CINEFORUM – NEL 2024 OGNI ITALIANO SPRECHERÀ 566,3 GRAMMI DI CIBO A SETTIMANA

Santi Apostoli
e San Barnaba
più attenti 
allo spreco 
alimentare

La bellezza sal-
verà il mon-
do», diceva 
Dostoevskij. 
«Nutre la 
mente solo ciò 
che rallegra», 

lo aveva anticipato Sant’A-
gostino. «Custodire il cibo 
è custodire la dignità delle 
persone. Quando ci si mi-
sura con fame e povertà, il 
pacco alimentare tampona 
un’emergenza ma non ‘sa-
zia’ tutte le esigenze: biso-
gna nutrire il prossimo an-
che tramite la bellezza», ha 
ribadito il 3 marzo scorso 
don Gianmarco Suardi, alla 
guida di due parrocchie di 
Mirafiori Sud (Visitazione 
di Maria Vergine-San Bar-
naba e Santi Apostoli), alla 
fine del secondo evento 
della rassegna «Ciak si cre-
sce», cineforum arrivato alla 
nona edizione. 
Le comunità parrocchiali si 
sono proposte di analizzare 
alcuni problemi del nostro 
tempo stimolati da lavori 
cinematografici di qualità. 
Questa volta il tema era lo 
spreco alimentare. Nel salo-
ne polivalente della parroc-
chia di San Barnaba è stata 
proiettata la pellicola «Non 
morirò di fame». Dopo la 
visione e una cena condivi-
sa, ecco le testimonianze e 
le riflessioni degli esperti. 
Sul palco erano presenti 
il produttore, Alessandro 
Borrelli, e il regista del film, 
Umberto Spinazzola. Con 
loro, il direttore della Ca-
ritas Ambrosiana, Luciano 
Gualzetti. Moderava il di-
battito il giornalista Alberto 
Chiara, già caporedattore di 
Famiglia Cristiana. Bloccato 
a Bologna dall’influenza, 
l’economista Andrea Segré, 
fondatore tra l’altro della 
campagna Spreco zero, ha 
inviato un video messaggio: 
«Proprio chi è in una situa-
zione economica di difficol-
tà spreca di più; diminuisce 
gli acquisti alimentari ma ne 
abbassa la qualità. I poveri 
mangiano male, sprecano 
di più e si ammalano di tut-
te quelle patologie legate 
alla mal nutrizione». 
I dati sullo spreco alimen-
tare divulgati poco tempo 
fa dall’Osservatore Waste 
Watcher International sono 
allarmanti. Secondo le sti-
me, nel corso di quest’an-
no ogni cittadino italiano 
sprecherà 566,3 grammi 
di cibo a settimana, con un 
incremento di 42,2 grammi 
rispetto al 2023. Si parla di 
4 tonnellate soprattutto di 
frutta, verdura, pane e latte 
sprecate per un valore di 13 
miliardi (quasi l’1% del Pil), 
di cui 7,5 miliardi derivan-
ti dai consumi domestici. 
Da qui viene la necessità 
di una vera educazione ali-
mentare, che vada oltre al 
semplice, ma necessario, 

dar da mangiare a chi ne 
ha bisogno. «È necessario 
partire dai bisogni di tutti 
e di ciascuno per mettere 
in condizione le persone di 
potersi realizzare, attraver-
so la bellezza nelle forme 
della cultura e dell’arte», ha 
commentato Gualzetti. Che 
ha raccontato il progetto del 
Refettorio ambrosiano, di-
ventato realtà nel 2015: «Ci 
siamo chiesti come Chiesa 
di Milano cosa potessimo 
dire su un tema così delica-
to. Abbiamo sentito il dove-
re di denunciare le storture 
che interessano produzione 
e distribuzione dei prodotti 
agroalimentari. Con il cibo 
sprecato si può contenere 
se non addirittura risolve-
re la fame del mondo: vo-
levamo che l’Expò lasciasse 
un’eredità visibile. Quell’E-
sposizione universale aveva 
infatti un tema (Nutrire il 
pianeta, energia per la vita) 
che portava a riflettere su 
come riempiamo frigo e 
credenze. Quando lo chef 
stellato Massimo Bottura 
venne da noi offrendosi di 
curare un’iniziativa, noi ab-
biamo rilanciato studiando 
un progetto permanente, il 
Refettorio ambrosiano (re-
fettorioambrosiano.it), ap-
punto: qualcosa di più e di 
diverso rispetto a una men-
sa per poveri». 
«Non morirò di fame» por-
ta sullo schermo la lotta al 

cibo scartato, buttato via 
senza tanti complimenti. 
«Non si tratta di un docu-
mentario, ma di un film», 
ha ricordato il produttore 
Alessandro Borrelli: attorno 
al tema centrale (lo spreco 
alimentare) sono stati cuciti 
trama, dialoghi, musiche; 
insomma, tutto ciò che fa 
cinema d’autore. Umberto 
Spinazzola, dal canto suo, 
ha coniugato abilità artisti-
ca, sensibilità sociale, potere 
di denuncia con l’esperien-
za maturata in anni di Ma-
sterChef, di cui è regista: 
«Il programma insegna il 
rispetto del cibo. Bisogna 
fare show, ma c’è un’estre-
ma attenzione al cibo in ec-
cesso, che finisce donato ai 
last minute market e a due 
parrocchie vicine. Nel film 
ho voluto mostrare l’altra 
faccia della medaglia. C’è 
tanta gente che mi scrive, 
dopo aver visto «Non mo-
rirò di fame»  dicendo che 
è più attenta a fare la spesa. 
Per me questo è un grande 
risultato». 
Il prossimo appuntamento 
della rassegna Ciak si cresce, 
a Mirafiori Sud, sarà dome-
nica 14 aprile con «Il mon-
do dei replicantiK e il tema 
dell’intelligenza artificiale. 
Interverranno l’ingegnere 
Alessandro Maro e don Luca 
Peyron, referente del Servi-
zio per l’Apostolato digitale.

Giacomo STANCHI

Furto nella parrocchia 
Santa Maria della Spina di 
Baldissero sabato 2 mar-
zo mentre era in corso la 
celebrazione della Messa 
prefestiva delle 18. I ladri 
hanno forzato la serratura 
del cancello sul retro della 
casa parrocchiale e, senza 
che nessun fedele si accor-
gesse di nulla, hanno divel-
to l’inferriata di una finestra 
dei locali dell’oratorio usati 
in settimana per le lezioni 
di catechismo o le prove di 
canto. Dopo avere messo a 
soqquadro l’appartamen-
to del parroco don Sabino 
Malcangio al primo piano 
sono tornati al pian terreno 
spingendosi fino alla sacre-
stia dove hanno aperto tutti 
i cassetti e le ante: contanti, 

un po’ di oro ed una giacca 
il bottino. È stato il chieri-
chetto che serviva la messa il 
primo ad accorgersi del pas-
saggio dei ladri, al rientro 
nella sacrestia a fine Mes-
sa. Don Malcangio, molto 
scosso per l’accaduto, ha 
passato la notte a casa della 
sorella fuori paese. Domeni-
ca mattina nell’omelia della 
Messa dedicata ai bambini 
del catechismo il parroco 
ha fatto un veloce richiamo 
all’episodio; commentando 
il Vangelo di Giovanni nel 
quale Gesù caccia i mercan-
ti dal tempio ha parlato di 
«presenza di gente malva-
gia, come è capitato a me 
ieri sera; ma la Chiesa è un 
luogo sacro, dove si prega e 
si sta insieme per meditare 

ed aiutarsi». Non è la prima 
volta che la casa parrocchia-
le subisce furti dai ladri: una 
ventina di anni fa, nel 2003, 
nel primo anno da parroco 
di Baldissero di don Gianni 
Carignano, dei malviventi 
si erano introdotti nei locali 
durante la Messa di mezza-
notte a Natale. A Baldisse-
ro e nei paesi della collina 
continua l’allarme per molti 
furti ricorrenti nelle ultime 
settimane, soprattutto nei 
fine settimana. Nello stesso 
giorno del furto in parroc-
chia, al mattino un tentati-
vo di scasso nella frazione 
Rivodora non è andato a 
buon fine per la  presenza 
in casa dei proprietari che 
ha indotto alla fuga i ladri. 

Andrea SIBILIA

IL 2 MARZO – DURANTE LA CELEBRAZIONE PREFESTIVA 

Baldissero, furto in parrocchia

Da sinistra: 
il produttore 

del film «Non 
morirò di fame». 

Alessandro 
Borrelli, 

il regista, 
Umberto 

Spinazzola, 
il direttore 

della Caritas 
Ambrosiana, 

Luciano Gualzetti, 
il parroco 

di San Barnaba 
e Santi Apostoli, 

don Gianmarco 
Suardi

IL 16 MARZO
Maratona biblica
alla Crocetta
Il 16 marzo alle 20.30, presso 
la parrocchia della Crocetta 
(corso Einaudi 23), appun-
tamento con la 10ª edizione 
della maratona biblica sul 
tema «Il Vangelo secondo 
Marco», recitazione con 
riflessione ed accompagna-
mento musicale. Di sfondo 
una osservazione di Papa 
Francesco: «E un’ultima do-
manda: ‘Ho letto per intero 
almeno uno dei quattro 
Vangeli?’. Il Vangelo è il libro 
della vita, è semplice e breve, 
eppure tanti credenti non ne 
hanno mai letto uno dall’i-
nizio alla fine». La Maratona 
prevede il commento di Car-
lo Miglietta, le voci saranno 
di Marco Chiolerio, Massimo 
Cosma, Simone Marchisio e 
la violinista Beatrice Tola. È 
necessario portare la Bibbia. 
Per informazioni www.buo-
nabibbiaatutti.it.

A Chieri «Dio dove sei finito?»
Si intitola «Dio dove sei finito? Inquietudini e in-
terrogativi su una Chiesa che diviene minoranza» 
il libro del Vescovo di Asti, mons. Marco Prastaro, 
che verrà presentato giovedì 14 marzo alle 21 nella 
biblioteca civica Francone di Chieri in via Vittorio 
Emanuele II 1. Organizzata dalla parrocchia del 
Duomo con il patrocinio del comune di Chieri, la 
serata sarà per mons. Prastaro un ritorno in una 
zona che ben conosce avendo abitato a Baldissero 
negli anni della propria vocazione giovanile.  Si-
mone Garbero intervisterà il Vescovo che ha vis-
suto decine di anni come missionario fidei donum 
in Kenya; il libro, introdotto da una prefazione 
dell’arcivescovo Roberto Repole, si interroga sulla 
realtà di una Chiesa che è diventata minoranza: 
«il suggestivo titolo introduce un libro che è una 
riflessione profondamente umana e basata su espe-
rienze personalmente vissute», spiega don Marco 
Di Matteo parroco del Duomo, «il tempo che la 
Chiesa ed i credenti stanno vivendo è di grande 
cambiamenti, che interrogano ed inquietano per-
ché sconvolgono inquietudini e certezze. Dal libro 
emerge una lucida riflessione su un tempo accele-
rato e complesso nel quale lo Spirito Santo, a cui 
Gesù ha affidato la Chiesa, è sempre stato all’opera 
e continua a sostenere il cammino della Chiesa e 
dei credenti». (a.s.)
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